
              

 

                                                                                                       

                

VI PARLIAMO SOLO 

DI CONTENUTI  

 

Gentili Colleghe e Colleghi, 

Al fine di poter garantire un’ indispensabile tutela sindacale ai 
colleghi che volontariamente aderiranno al piano incentivante per 
il personale che ha maturato o maturerà il requisito pensionistico 
entro il 31/12/2020 (si allega per trasparenza e correttezza il 
testo integrale dell’accordo stesso) ieri le sigle scriventi hanno 
firmato l’accordo che, a fronte di una intesa raggiunta a seguito di 
una lunga e a tratti dura attività di negoziazione, prevede - oltre a 
incentivi per chi lascia il mondo del lavoro - l’assunzione di 14 risorse 
A TEMPO INDETERMINATO a fronte di un numero massimo di 40 
uscite.  

Abbiamo quindi ottenuto un coefficiente di nuove assunzioni pari 
a circa il 30% delle prossime uscite volontarie, fatto che al Banco 
si verifica ora per la prima volta.  

Nei prossimi giorni l’azienda invierà apposita comunicazione con i 
relativi dettagli per l'eventuale adesione. 

 

Ove l’accordo non fosse stato sottoscritto dalle scriventi 
OO.SS., l’Azienda avrebbe comunque POTUTO PROSEGUIRE 
con il piano previsto, ma senza alcuna regola e tutela per i 
colleghi interessati e nessuna assunzione.  



 

Oltre a quanto sopra abbiamo altresì conseguito da parte aziendale 
la disponibilità ad elargire un contributo economico  in favore dei 
colleghi che potranno essere chiamati al pagamento relativo 
alle sanzioni del MEF  in seguito all'errata negoziazione di 
assegni sprovvisti della clausola di non trasferibilità.  

In tal caso abbiamo ottenuto la previsione di una contribuzione di 
euro 2500 per i colleghi ante “alert procedurale” e 1000 euro per i 
colleghi post “alert procedurale”, oltre alla disponibilità alla 
consulenza ed alla gestione dei relativi ricorsi da parte Aziendale.  

 

Abbiamo ottenuto inoltre, cosa per noi tutti di grande 
importanza,  con decorrenza da lunedì p.v., cominciare a 
trattare concretamente il tema MUTUI PRIMA CASA 
ridefinendo il tasso in termini più favorevoli per i 
colleghi  anche per i mutui già in essere.  

 

Non faremo polemica alcuna e non risponderemo alla sigla 
sindacale che da tempo vi “prende per il c…”!!   

Come sempre vi terremo informati. 

Desio, 25 ottobre ’19 
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